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Ai gentili clienti

Loro sedi

Le principali novità

introdotte dal Collegato Lavoro 
	Gentile cliente, con la presente desideriamo fornirLe una sintesi delle principali novità introdotte dal Collegato Lavoro, il testo approvato in via definitiva alla Camera il 19 ottobre 2010, dopo varie modifiche. Le novità più significative riguardano le disposizioni inerenti la procedura di conciliazione e arbitrato, incidenti sulle norme relative al licenziamento che confermano, per il lavoratore, la possibilità di tentare la strada della composizione davanti ad un arbitro per tutte le liti nascenti dal rapporto di lavoro; diversamente, i licenziamenti dovranno essere obbligatoriamente impugnati davanti al giudice; le misure contro il lavoro sommerso con l’introduzione della c.d. maxi-sanzione; le modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro; l’accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica; la disposizioni relative ai co.co.co.; alle contribuzione figurativa; alla disciplina legata ai permessi, congedi ed aspettativa.


Per comodità di consultazione si è ritenuto di presentare le nuove disposizioni in ordine alfabetico relativamente all’argomento trattato, invece dell’abituale esposizione in ordine di articolo.

	A
	Accessi ispettivi

Art. 33  Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica

	
	Con l’art. 33 vengono meglio precisati i contenuti e i tempi dei verbali di primo accesso e del potere di diffida. In particolare, sostituendo l’art. 13 del D.Lgs. 124/2004, il potere di diffida è esteso a
· ispettori e ai funzionari amministrativi degli enti e degli istituti previdenziali per le inadempienze da essi rilevate;

· ufficiali e agenti di polizia giudiziaria che accertano, ai sensi dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale.



	C
	Certificati di malattia

Art. 25 Certificati di malattia

	
	L’art. 25 uniforma il quadro della certificazione delle assenze per malattia estendendo anche al settore privato la possibilità per i medici non convenzionati certificare la prima assenza inferiore ai 10 giorni, mentre per le altre sarà necessario rivolgersi ai medici convenzionati o alle strutture pubbliche, applicando le disposizioni di cui all'articolo 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.



	
	Certificazione del contratto di lavoro

Art. 30 Clausole generali e certificazione del contratto di lavoro Certificati di malattia

	
	L’art. 30 dispone la certificazione applicabile a tutti i contratti ai quali è applicata una prestazione di lavoro; in particolare viene stabilito che:

· le parti, al fine di ridurre il contenzioso in materia di lavoro, possono ottenere la certificazione dei contratti in cui sia dedotta, direttamente o indirettamente, una prestazione di lavoro secondo la procedura volontaria.

Il giudice, nel valutare le motivazioni poste a base del licenziamento, dovrà tenere conto, in modo vincolante, delle tipizzazioni di giusta causa e di giustificato motivo presenti nei contratti collettivi di lavoro stipulati dai sindacati comparativamente più rappresentativi ovvero nei contratti individuali di lavoro ove stipulati con l’assistenza e la consulenza delle commissioni di certificazione. 

Si ricorda che al Consiglio nazionale dei Consulenti del lavoro vengono attribuite funzioni di coordinamento e vigilanza per gli aspetti organizzativi per quel che concerne la disciplina delle commissioni di certificazione presso i consigli provinciali dei consulenti del lavoro.
Anche nel definire le conseguenze da riconnettere al licenziamento il giudice dovrà tenere conto di:

· elementi e di parametri fissati dai predetti contratti;

· dimensioni e condizioni dell’attività esercitata dal datore di lavoro;

· situazione del mercato del lavoro locale;

· anzianità e condizioni del lavoratore;

· comportamento delle parti anche prima del licenziamento.



	
	Collaborazioni Coordinate e continuative

Art. 50 Disposizioni in materia di collaborazioni coordinate e continuative

	
	L’art. 50 definisce particolari sanzioni in ordine all’accertamento della natura subordinata di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. Fatte salve le sentenze passate in giudicato, il datore di lavoro che abbia offerto entro il 30 settembre 2008 la stipulazione di un contratto di lavoro subordinato, nonché abbia, dopo la data di entrata in vigore della presente legge, ulteriormente offerto la conversione a tempo indeterminato del contratto in corso ovvero offerto l’assunzione a tempo indeterminato per mansioni equivalenti a quelle svolte durante il rapporto di lavoro precedentemente in essere, è tenuto unicamente a indennizzare il prestatore di lavoro con un’indennità:

· con un'indennità di importo compreso tra un minimo di 2,5 e un massimo di 6 mensilità di retribuzione.



	
	Conciliazione ed arbitrato

Art. 31 Conciliazione ed arbitrato

	
	L’art. 31 interviene in materi di conciliazione ed arbitrato, disponendo l’introduzione di una pluralità di mezzi di composizione delle controversia di lavoro alternativi al ricorso al giudice, pertanto, il tentativo di conciliazione diventa meramente eventuale.

Rimane obbligatorio il tentativo di conciliazione sui cosiddetti "lavori certificati" di cui all'articolo 80, comma 4, della cosiddetta legge Biagi (Dlgs 276/2003).

La conciliazione e l'arbitrato, in materia di controversie individuali di lavoro, potranno essere svolti, inoltre, presso le sedi e con le modalità previste dai contratti collettivi sottoscritti dalle associazioni sindacali maggiormente rappresentative.

Per quanto attiene alla clausola compromissoria sull’arbitrato, viene precisato che:

· sarà volontaria;

· potrà essere firmata solo al termine del periodo di prova;

· ovvero decorsi 30 giorni dall’assunzione nel caso in cui non sia previsto il periodo di prova;

· dovrà essere certificata;

· non può riguardare controversie relative alla risoluzione del contratto di lavoro.

Per quanto concerne la circostanza specifica dell’arbitrato per equità si dovrà tener conto, oltre che dei principi generali dell'ordinamento, anche dei principi regolatori della materia derivanti da obblighi comunitari.

In assenza degli accordi interconfederali o contratti collettivi il Ministro del lavoro e delle politiche sociali convoca le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative, al fine di promuovere l’accordo. In caso di mancata stipulazione dell’accordo entro i sei mesi successivi alla data di convocazione, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali con proprio decreto individua in via sperimentale, fatta salva la possibilità di integrazioni e deroghe derivanti da eventuali successivi accordi interconfederali o contratti collettivi, le modalità di attuazione e di piena operatività della clausola compromissoria.

Gli organi di certificazione possono istituire camere arbitrali per la definizione delle controversie ed esperire il tentativo di conciliazione ai sensi dell’art.410 del cpc; pertanto, i tentativi di conciliazione e gli arbitrati possono svolgersi anche presso le commissioni di certificazione. 

Viene confermata, inoltre, la possibilità di certificare contatti in corso di esecuzione; la commissione dovrà appurare lo svolgimento coerente anche per il periodo precedente.


	
	Contratto di lavoro a tempo determinato

Art. 32 Decadenze e disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo determinato

	
	L’art. 32 definisce le specifiche in merito alla decadenza del contratto di lavoro a tempo determinato, disponendo la modifica della modalità e dei termini per l’impugnazione dei licenziamenti individuali. In particolare, viene precisato che:

· il licenziamento deve essere impugnato a pena di decadenza entro 60 giorni dalla ricezione della sua comunicazione in forma scritta, ovvero dalla comunicazione, anch’essa in forma scritta, dei motivi, ove non contestuale, con qualsiasi atto scritto, anche extragiudiziale, idoneo a rendere nota la volontà del lavoratore anche attraverso l’intervento dell’organizzazione sindacale diretto ad impugnare il licenziamento stesso;

· entro il termine di 270 giorni, a pena di inefficacia dell’impugnazione, si deve procedere al deposito del ricorso nella cancelleria del tribunale in funzione di giudice del lavoro o dalla comunicazione alla controparte della richiesta di tentativo di conciliazione o arbitrato, ferma restando la possibilità di produrre nuovi documenti formatisi dopo il deposito del ricorso;

· qualora la conciliazione o l’arbitrato richiesti siano rifiutati o non sia raggiunto l’accordo necessario al relativo espletamento, il ricorso al giudice deve essere depositato a pena di decadenza entro 60 giorni dal rifiuto o dal mancato accordo.

Si evidenzia, in materia, che nei casi di conversione del contratto a tempo determinato:

· il giudice condanna il datore di lavoro al risarcimento del lavoratore stabilendo un'indennità onnicomprensiva nella misura compresa tra un minimo di 2,5 e un massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto.



	
	Contribuzione figurativa

Art. 40 Contribuzione figurativa

	
	Con l’art. 40  vengono specificate le disposizioni inerenti la contribuzione figurativa, ricordando che dal 1 gennaio 2005, per i periodi di contribuzione figurativa, l’accredito è pari alla retribuzione che al lavoratore sarebbe spettata nel caso di regolare svolgimento dell’attività. Il predetto importo deve essere determinato dal datore di lavoro sulla base degli elementi retributivi ricorrenti e continuativi.

	
	Contribuzione figurativa per periodi di malattia

Art. 45 Disposizioni in materia di contribuzione figurativa per periodi di malattia

	
	L’art. 45 stabilisce che non sono definiti limiti di durata per l’accredito figurativo pensionistico durante i periodi di inabilità al lavoro, se derivano da infortunio sul lavoro. In tal caso, non è dovuta la prestazione economica di malattia a carico dell’ente previdenziale.




	I
	Intermediazione di mano d’opera

Art. 48 Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

	
	L’art. 48 dispone delle specifiche modifiche al D.Lgs. 276/2003. In relazione ai soggetti che effettuano intermediazioni di mano d’opera nel mercato del lavoro. In particolare, viene istituito l’obbligo per le università pubbliche e private, di conferire alla Borsa continua nazionale del lavoro i curricula dei laureati. Sempre nella Borsa telematica si potranno reperire i bandi e i concorsi nella Pubblica Amministrazione. Sempre nel medesimo art. 48 viene disposto che l'ultimo anno dell'obbligo scolastico (16 anni) potrà essere assolto con l'apprendistato.

Infine, si definisce l’esclusione dall’obbligo della riconducibilità a uno o più progetti specifici o programmi di lavoro o fasi di esso anche per il lavoro nei servizi alla persona (limite di 240 ore).




	L
	Lavoro sommerso

Art. 4  Lavoro sommerso

	
	Con l’art. 4 viene modificata la sanzione per il lavoro nero, ossia viene introdotta la maxi sanzione per l’impiego di lavoratori senza preventiva comunicazione dell’instaurazione del rapporto di lavoro. Nel dettaglio, la sanzione trova applicazione qualora, dagli adempimenti di carattere contributivo precedentemente assolti, si evidenzi comunque la volontà di non occultare il rapporto, anche se trattasi di differente qualificazione. All’irrogazione delle sanzioni amministrative provvedono gli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro, fisco e previdenza.

E’ prevista una gradualità nell’applicazione della maxi sanzione a seconda che:

· il lavoratore risulti irregolarmente impiegato alla data dell'accesso ispettivo;

SANZIONE: da 1000 a 8000 euro per ciascun irregolare, maggiorata di 150 euro per ciascuna giornata di lavoro irregolare;

· oppure, pur essendo stato sommerso per un certo periodo, risulti regolarmente occupato per un periodo lavorativo successivo;

SANZIONE: da 1000 a 8000 euro per ciascun irregolare, maggiorato di 30 euro per ciascuna giornata di lavoro irregolare.
Nel settore turistico il datore che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici del lavoratore può avviare il lavoratore indicando solo i dati identificativi generali e la tipologia contrattuale. La comunicazione, integrata con i dati mancanti,  dovrà comunque essere inviata entro i 3 giorni successivi al Centro per l’impiego.

La maxi sanzione NON si applica ai datori di lavoro domestico. 

 


	O
	Orario di lavoro

Art. 7  Modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro

	
	L’art. 7 introduce la modifica alle sanzioni per la durata massima dell’orario di lavoro e de riposo settimanale e delle ferie retribuite. In particolare, viene introdotta graduazione del regime sanzionatorio in funzione:

· della ripetizione nei singoli periodi delle medesime violazioni;

· in base al numero dei dipendenti ad esse interessati.

Sono ammesse deroghe sull’orario di lavoro solo per riposi più frequenti o più lunghi da parte dei contratti collettivi nazionali o, in assenza, da quelli territoriali o aziendali.
E’ stata modificata, inoltre, la normativa inerente l’orario di lavoro dei lavoratori marittimi.




	P
	Pensione: definizione in merito all’età pensionabile dei dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale (SSN)

Art. 22  Età pensionabile dei dirigenti medici del SSN

	
	L’art. 22 introduce la possibilità per i dirigenti medici del servizio sanitario nazionale di richiedere lo slittamento dell’età pensionabile, in luogo del compimento dei 65 anni più l'opzione per l'ulteriore biennio, al compimento dei 40 anni di servizio effettivo e, comunque, non oltre i 70 anni di età.



	
	Permessi, congedi e aspettative
Art. 23  Delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi

	
	L’art. 23 dispone una specifica delega al Governo affinché proceda ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi, fruibili dai lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati.

Il riordino sarà organizzato per tipologie, in base al contenuto dei permessi e alla correlazione a posizioni giuridiche tutelate dalla costituzione. E’ prevista, inoltre, una semplificazione della documentazione da presentare a tale scopo.



	
	Permessi per l’assistenza ai portatori di handicap in situazioni di gravità

Art. 24 Modifiche alla disciplina in materia di permessi per assistenza a portatori di handicap in situazioni di gravità

	
	L’art. 24 introduce la modifica alla disciplina dei permessi per l’assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità. Potranno fruire di tre giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa:

· il lavoratore dipendente, pubblico o privato, coniuge, parente o affine entro il secondo grado che assiste una persona con handicap in situazione di gravità non ricoverata a tempo pieno.
Detto permesso potrà essere esteso anche entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i 65 anni di età, oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti.

Si fa notare che nella nuova normativa NON è più indicato il riferimento alla convivenza come condizione per beneficiare dei permessi.

Il predetto diritto:

· non può essere riconosciuto a più di un lavoratore dipendente per l’assistenza alla stessa persona con handicap in situazione di gravità;

· diversamente, la normativa riconosce il diritto ad entrambi i genitori, anche adottivi, per l’assistenza allo stesso figlio con handicap in situazione di gravità, che possono fruirne alternativamente.



	
	Pubbliche Amministrazioni

Art. 5  Adempimenti formali relativi alle PA

	
	L’art. 5 dispone la semplificazione degli adempimenti derivanti dalle assunzioni in tutto l’ambito del pubblico impiego:

· il datore di lavoro pubblico potrà comunicare al servizio competente l'assunzione, la proroga, la trasformazione e la cessazione dei rapporti di lavoro entro il 20esimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, di proroga, di trasformazione e di cessazione; entro il medesimo termine dovrà procedere alla consegna del contratto.

E’ esonerata da ogni comunicazione la nomina del personale di diritto pubblico.




	R
	Ritenute previdenziali: obbligo di versamento

Art. 39 Obbligo di versamento delle ritenuto previdenziali

	
	L’art. 39 definisce il reato il mancato versamento delle trattenute previdenziali ai lavoratori a progetto e ai co.co.co. (1/3 del totale del compenso erogato), che si configura quando:

· il datore di lavoro non abbia provveduto al versamento dei contributi omessi entro il termine di tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell’avvenuto accertamento della violazione, ovvero qualora lo stesso abbia corrisposto il pagamento delle retribuzioni “in nero”.

Detto reato non viene meno nel caso in cui il datore di lavoro abbia demandato a terzi (quali il proprio consulente o altri professionisti) l’incarico di provvedere al versamento dei contributi, poiché la responsabilità di tale versamento grava in ogni caso sul datore di lavoro.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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